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PROGRAMMA 



Dal culto delle belle arti ebbe in ogni tempo 
di che altamente gloriarsi l' Italia, madre di grandi 
maestri e patria d'elezione di artisti stranieri, i quali 
vi formarono dimora per lo amore delle opere eccel- 
lenti di pittura e di scultura, ammirate in ogni canto 
della nostra classica terra: oggi pur anco il senti- 
mento per le belle arti muovo l' ingegno e la mano di 
una famiglia numerosa di artisti, ai quali per altro non 
sempre nelle presenti commozioni sociali benevola 
sorride fortuna. Crediamo quindi che debba parere 
assai utile il concotto di una Associazione Universale, 
la quale noi proponiamo, di tutti gli amatori delle 
bello arti presso ogni nazione unitamente agli artisti 
pittori e scultori che in Italia risiedono, qualunque sia 
il paese loro natale, e che sia grandemente d'apprez- 
zarsi oggi, dacché nelle vicende svariate degl'interessi 



privati e nei ravvolgimenti politici le arti difettano 
di quell'alimento di vita, pel quale si levarono a 
sublime rinomanza in Italia. Al presento è di ne- 
cessità ricorrere a nuovi mezzi, elio valgano a rin- 
vigorire la vita produttiva artistica ed a mantenere 
sempre rigogliosa c verde la corona delle nostre . 
glorie. 

Qucst' Associazione intende, in sostanza, di ser- 
vire al maggior incremento delle bollo arti sorelle 
con Io eccitare una nobilissima gara fra tutti gli ama- 
tori a proteggere gli artisti , ed in questi a pro- 
durre opere originali ed eccellenti, a riescire con si- 
curezza a diffonderle col mezzo di abili combinazioni 
regolate da apposito statuto , dalle quali ritrarre 
mercede equa e ragionevole, a far conoscere presso 
le vicine o lontano nazioni le migliori opero d'arte 
ed i nomi de' loro autori, onde siano in ogni luogo 
meritamente apprezzati, ed a sussidiare in ultimo 
quegli artisti che, resi impotenti al lavoro, versassero 
fra le angustie della povertà. Abbiamo determinato 
che la residenza doli' Associazione sia in Italia, e fra 
le italiane città la sede sua principale in ROMA, 
porche Itoma, la capitalo dell' Italia, abbonda di ar- 
tisti distinti d'ogni paese ed è la depositaria delle 
più insigni opere di pittura e di scultura antiche e 
moderne. Doli' Associazione che proponiamo abbiamo 
voluto che potessero far parte tutti gli artisti indi- 
stintamente residenti fra noi, perchè gli artisti tutti 



che sono in Italia, benché divisi quanto alla patria 
di origine, hanno insieme comune cogl' italiani la 
patria di elezione e sono legati dai vincoli comuni 
dell' amore o dol culto delle arti, considerate e stu- 
diate in quanto ebbero vita e progresso presso di 
noi : o questi duo elementi di comunione bastano 
a ricongiungerli tutti ugualmente nel profitto del 
sapere, nel diritto ad aspirare ali' onoro che dal me- 
rito delle opere loro sarà per derivare e nei van- 
taggi da ritrarsi dalla diffusione di esse. 

Se la nostra intenzione otterrà buon successo, 
cioè se gli amatori e gli artisti tutti residenti in Ita- 
lia vorranno di buon cuore aiutarla, annuendo a par- 
tecipare di questa Associazione, sarà abbastanza prov- 
veduto, che non solo in Italia, ma anche presso lo 
straniero si appalesi ogni progresso delle nostro 
arti, ne siano rimeritati gli autori col premio cor- 
rispondente alle loro fatiche, o quanti infine si de- 
dicano all'esercizio di esse vi trovino i mezzi col- 
lettivi di preinii sicuri, per i quali durando costanti 
negli studii possano conseguire rinomanza migliore. 

A quanti nostrani e stranieri amano lo belle arti 
ed agli artisti tutti che sono nelle italiano città ci 
rivolgiamo pertanto, fiduciosi elio risponderanno al- 
l' invito dì cooperare all' ossonza di questa por noi 
proposta Associazione. Siamo sicuri, che i! nostro 
appello non sarà infruttuoso, perchè ben sappiamo 
quanto possa il sentimento delle arti belle, o quanto 



siavi di mento, di cuore e di propositi negli artisti 
per non respingere una idea generosa, di cui i risul- 
tati denno congiuntamente ridondare ad onore e ad 
utilità di essi loro non che alla gloria d'Italia. 

Lo Statuto, a cui precede il presente programma, 
insogna lo regole doli' Associazione od i modi della 
composizione dei Comitati autonomi delle provin- 
cio con gli uffici relativi, i quali corrispondendo col 
Comitato dirigente di Roma concorreranno a rag- 
giungere il fine proposto. 

Soma li 20 Fobbrajo 1872. 

Il Comitato dirigente 

Wolff Prof. Cav. Emilio scultore Vice - presidente 
dell'Accademia di S. Luca; Presidente. 

Agiieni Prof. Eugenio piti. 1° Vice Presidente. 

Rogers Prof. Eodolfo saUl. 2° Vice Presidente. 

Amici Prof. Luigi scult. 

Baldini Giuseppe banchiere. 

Benzoni Prof' Cav. Gio. Maria scult. 

Bompiani Prof. Cav. Boberto pili. 

I. Buchanan Head pia. 

Bussolini Alessandro avvocato. 

Cantalamessa Papotti Cav. Nicola setti*. 

Cataneo Amauzio piti, socio dell' Accademia di Milauo 

Coghettì Prof- Francesco pìtì. Presid. dell' Accademia 
di 8. Luca. 

Consoni Prof. Cav. Nicola piti. 

De Bossi Prof. Casimiro pitt. 

De Sanctis Prof. Guglielmo pUt. 



Fabi Altini Francesco scult. Vice Segretario 
Galletti Stefano sciite. 
Guglielmi Luigi scutt. 
Kelli Prof. Cav. Carlo scult. 
Hooker Giacomo banchiere. 
Mariani Prof. Cav. Cesare pili. 
Montoverde Prof. Cav. Giulio sciti*. 
Pittara Carlo pitt. 
Querci Dario pitt. 
Riedet Prof. Cav. Augusto pitt. 
Rossetti Aut. scWf. 
Scifoni Anatolio pili. 
Story Prof. Cav. Guglielmo scwit. 
Villa Prof. Ignazio scult, autore ed estensore del 
getto dell' Associazione e dello Statuto 



Segretario 
Tito Barberi 
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CAPO PRIMO 



Costituzione dell'Associazione, 
scopo, durata e ma sedo principale. 

Art. 1." È costituita in Italia un'Associazione Ar- 
tistica Universale, di tutti indistintamente i Pittori e gli 
Scultori italiani e stranieri purché risiedano in Italia, 
ed alla quale potranno partecipare ancora 'gli amatori 
delle belle arti presso ogni nazione, formando così un 
ente morale, avente per iscopo di dare incremento alle 
arti stesse cooperando alla diffusione dello opere degli 
artisti. 

Art. 2.° Essa s' intitolerà Associazione Abtistica 
Universale d' incoraggiamento alle arti della Pittura 
o della Scultura e di mutuo soccorso per i Pittori e 
gli Scultori residenti in Italia. 

Art. 3." Lo scopo precipuo di questa Istituzione e 

10 sviluppo progressivo delle arti della Pittura e della 
Scultura, eccitando ì cultori di osse continuamente (e 
con gara di lodevole emulazione fra loro ) a produrre 
opere di merito , dalle quali ritrarre sicuro e pronto 

11 dovuto guadagno per la cooperazione collettiva ed 
efficace dell'Associazione. Qualunque sia il numero delle 
opere esibito all'Associazione, saranno accettate quando 
siano riconosciute originali di Autoriviventi, lodevoli per 

2 
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pregio di concetto e di esecuzione, ed il prezzo dall'autore- 
richiestone non sia esagerato di fronte al merito ed al 
valore intrinseco delle opere stesse, delle quali ognuna 
e stabilito che non debba superare la somma di Li- 
re 50,000. È da avvertirsi bensì, che la stessa opera 
sarà accettata una sol volta, salvochb abbia subito cam- 
biamenti tali per mano dell' artista da potersi consi- 
derare dal Giurì come opera originale. Così gli artisti, 
diffondendo i propri lavori col beneficio dì sicuri gua- 
dagni, conseguiranno quejla rinomanza, eh' è il giusto 
premio del merito, e concorreranno aneli' essi a porre 
in grado l'Associazione di attuare il filantropico, seb- 
bene suo secondario concetto, di accorrere in alcuni casi 
con sussidi! in sollievo degli artisti ridotti in povertà 
o delle famìglio loro. 

Art. i." Sono Soci, tutti coloro che, artisti, presen- 
teranno alla società una o pili opere , e queglino fra 
gli amatori che acquisteranno una o più azioni. 

Sono Soci benemeriti coloro che sì obbligheranno 
ad acquistare una o piìi azioni almeno por tre opera- 
zioni consecutivo ; perciò avranno il diritto d'interve- 
nire e prendere parto deliberativa alle adunanze ge- 
nerali. 

Art. 5.° Ciascuna azione concorre alla sorte dei 
premii, nei quali verranno distribuito le opere per mezzo 
delie estrazioni. 

Art. 6." Ogni assemblea, intimata che sia con pub- 
blici annunzi e nelle forme prescritte nei regolamenti 
disciplinari, avrà edetto legale ed obbligatorio nelle suo 
deliberazioni per tutti i membri assenti dell' Associa- 
zione, quando il numero dei socii convocati che v' in- 
terverranno sia di un terzo più dei membri del Comi- 
tato Dirigente. 
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Art. 7. La durata doli 'Asso ci aziono potrò essere 
portata a tempo indeterminato, cioè fino a che gli ar- 
tisti offriranno i loro lavori all'Associazione, e fintan- 
toché da essa si raccoglieranno ì fondi , onde poter 
riuscire allo scopo designato nell'Art. 3°. Ugualmente 
s' intenderà costituita nel punto stesso , in cui un 
numero bastante di artisti avranno fatta adesione al 
programma dell'Associazione uniformandosi al presente 
Statuto. 

Art. 8." La sede principale dell'Associazione sarà 
in Roma, capitale dell'Italia, ma soltanto por ciò che 
riguarda la parto direttiva in generalo. 

CAPO SECONDO 

Rappresentanza dell'Associazione, 
composizione degli uffici. 

Art. 9." L'Associazione sarà rappresentata da Co- 
mitati di semplice direzione e d'amministrazione che 
anderanno costituendosi, oltre quello di Soma, in ogni 
citta principale d'Italia, come Bologna, Cagliari, Firenze 
Genova, Milano, Napoli, Palermo, Parma, Torino, Ve- 
nezia. Il Comitato di Roma, che prenderà il nome di 
Comitato principale e centrale, corrisponderà diretta- 
mente per la necessaria unità dell'azione con i Comi- 
tati delle altro nominate città sorolle , che dovranno 
sempre andare con esso in armonia. 

Art. 10." Ai Comitati tutti però tanto di Roma, 
che di ciascuna delle detto città sarà permesso di au- 
torizzare { se lo giudicheranno necessario od utile ) la 
formazione di altri sotto-Comitati nelle inferiori città, 
ma entro ì limiti della propria regione, ondo procacciarsi 
aiuto nelle rispettive incombenze a vantaggio della in- 
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tiera Associazione. Questi subalterni Comitati peraltro 
dovranno corrispondere con quello unicamente della città 
capo luogo dulia regione, dal quale vorranno istituiti. 

Art. 11." I Comitati composti in egual numero di 
Pittori e Scultori, si linnoveranno per la meta dei loro 
membri di biennio in biennio, colla estrazione a sorto 
nel primo biennio per quelli elio dovranno cessare di 
farne parto, od in seguito alternativamente per anzia- 
nità di nomina. In ogni biennio ì soei dì ciascuna re- 
gione in adunanza localo nomineranno a maggioranza 
relativa ì nuovi membri del proprio Comitato. Per man- 
tenere il Comitato sempre in numero, nel caso di rinuncio 

0 di decussi, subentreranno coloro ebo abbiano raccolti 
più. voti per ordine di maggioranza dopo i primi eletti. 

1 membri del Comitato che cessano , possono essere 
rieletti. 

Art. 12." Il primo Comitato è costituito in Roma 
col nomo di Comitato Promotore Dirigente eletto in 
numero di 30 membri dai soei promotori. Questo Co- 
mitato siccome è origine dell'Associazione ha facoltà 
di deliberare le disposizioni suppletorie ai regolamenti 
disciplinari, che, senza derogare allo spirito deilo sta- 
tuto, si prestino all'attuazione pratica ed al sollecito 
sviluppo della società. 

Gli altri Comitati Promotori Regionari si co- 
stituiranno colle noraio stesse di quello dì Roma in quel 
numero che sarà possibile , assoggettandosi alle pro- 
scrizioni dello Statuto fondamentale , e riconoscendo 
obbligatorie le disposizioni dei regolamenti disciplinari 
del Comitato di Roma negl'interessi generali dell'As- 
sociazione, potendo ciascun Comitato adottare provve- 
dimenti autonomi, purché non ledano i princìpii lo 
scopo e l'armonia dell'Associazione stessa. 
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Art. 13." Ogni Comitato avrà un Presidente, uno 
o due Vie e -presidenti , duo Censori eletti in adunanza 
regionaria fra i soci benemeriti, che non potranno far 
parte ne del Comitato no del Giurì, un Tesoriere, un 
Segretario ed imo o due Banchieri per la parte finan- 
ziaria : il solo Comitato di Roma avrà un Consultore 
legale. Saranno in facoltà tutti i Comitati di decre- 
tare la presidenza onoraria ad nn qualche soggetto , 
che sìa illustro per posizione sociale o per fama di 
dottrina e di scienza. Ogni Comitato sarà ■ nella parte 
direttiva ed amministrativa regolato conforme a quello 
centrale di Eoma, e collegato costantemente con osso; 
ma ciascuno conserverà la propria autonomia, formando 
tanti contri indipendenti nelle proprie regioni. 

Il Presidente in funzione del Comitato Centrale 
di Roma è il capo della Società , la rappresenta in 
tutte le circostanze solenni e negli atti più importanti 
sì esterni che interni sempre in ordine amministrativo, 
firma i diploma ilei soci ed i bilanci di ogni operazione, 
invita e ricove i presidenti degli altri comitati, presiede 
le adunanze di essi, rappresenta la Società in giudizio. 

I Presidenti dei comitati regionari sono i capi 
rappresentanti di ogni singolo comitato e corrispon- 
dono direttamente con quello di Eoma; convocano le 
adunante del comitato e le assembleo doi soci locali 
e lo presiedono; sottoscrivono l'accettazione doi bilanci 
finali di ogni operazione, rappresentano in giudizio il 
loro speciale Comitato e firmano i diplomi di soci ono- 
rari della propria regione! 

Art. 14." Il Tesoriere ed il Segretario di ciascun 
Comitato potranno essere scelti fuori della classo dei 
cultori delle arti bello di pittura e scultura. Il Teso- 
riere darà una sufficiente cauzione entro i limiti della 
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responsabilità che gli sarà proprio. Ed ambedue, tanto 
ciob il Tesoriere Ritinto il l ari o, potranno ottenere 
di essere retribuiti doli' opera loro nello forme e nei 
modi che saranno stabiliti (per via di maggioranza di 
voti) dal Comitato che li eleggerà. 

Art. 15." Ofim lavoro d'arte nell'atto ebu sarà offerto 
all'Associazione dovrà essere sompre accompagnato da due 
Fotografìe, e da una spiegazione succinta, del soggetto 
rappresentato; il tutto con la firma dell'alitare, con la in- 
dicazione ancora della grandezza e del prezzo minimo che 
gli si vuole attribuire. 

Art. 16." Ottenuto che aubiansi le anzidetto de- 
nuncio, qualificate come sopra, si nomineranno le Com- 
missioni di artisti pittori e scultori in egiial numero a 
maggioranza relativa di voti da una parziale assemblea, 
dei soci artisti di ciascuna delle regioni che presentarono 
le loro opero alla società, onde esaminare scrupolosamente 
od imparzialmente del merita e dei pregi delle opere of- 
ferte, e risolvere sull'accettazione di esse a norma del- 
l'Art. 3.° 

Quindi le fotografie delle opere scelte dai rispet- 
tivi comitati saranno inviate al Comitato centralo di 
Eoma che le sottoporrà al giudizio del proprio Giurì, 
nel quale sarà ammesso a far parte nn rappresentante 
di ogni comitato capo regione. Il giudizio di questa 
Commissione sarà definitivo, inappellabile ed obbliga- 
torio per tutti gli artisti. Ovo questa Commisiiono de- 
cidesse, che un opera fosse da accettarsi per nn prezzo 
inferiore di quello proposto dai suo autore , sarà in 
libertà questi o di sottostarvi , o di non dare [' opera 
da esso apprezzata in somma maggiore. Data però elio 
aia, l'autore non potrà piìi disporne in modo veruno. 

Art. 17." Quando la Commissione artistica delibo- 
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rante avrà accettato un'opera qualunque di pittura o 
di scultura, il Comitato centrale di Roma avrà cura 
che essa opera venga contrae egnata con la iscrizione 
» Premio dell'Associazione Autistica Universale: » 
vi sarà inoltre impresso il nome dell'autore , la sua pa- 
tria ed il luogo di residenza. 

Art. 18." Sarà ufficio de! Comitato centrale di Roma 
ili procedere al collocamento sicuro delle opere accettate 
coi mezzi dei quali trattasi nel seguente capitolo, ondo 
gli autori delle medesime abbiano effettivamente il 
prezzo convenuto come viene stabilito nei regolamenti 
disciplinari. Lo stesso Comitato centrale di Roma, po- 
trà, quando creda di avere i mezzi necessari, autoriz- 
zare la pubblicazione di un giornale di proprietà del- 
l' Associazione , da redigersi possibilmente in più lin- 
gue, col titolo, il Promotore, diretto all' utile dell' As- 
sociazione medesima. 

Art. 19." In ogni faccenda di compotenza dei Co- 
mitati verso i tersi e per gì' interni regolamenti si 
procederà sempre per votazione. 

CAPO TERZO 

Modi e regole j>er diffondere le opere ecc. 

Art. 20." Il Comitato Centralo, dopo il giudizio del 
Giuri per 1* ammissione delle opere e formati i qua- 
dri dimostrativi delle opere accettate, emetterà tante 
azioni a matrice di lire dieci ciascuna. Dal prodotto 
di osse si otterranno i capitali pel pagamento delle 
opero medesime, le quali verranno ripartito in tanti 
premi fra i possessori di esse azioni come all'art. 5." 

Art. 21." Lo stesso Comitato centrale dopo aver 
ricevuto dalla Commissione deliberante, come all'Art. 17, 
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i rapporti delle opere ammesse e le fotografie di cia- 
scuna, ne farà un generalo o complessivo specchio sìnot- 
tico , indicando in osso il soggetto ed il costo , eoa i 
nomi degli autori della opero accolte, dalle quali com- 
porrà quindi una o più serie coi modi indicati nei re- 
golamenti disciplinari. 

Art. 22. Destinate le opere di premio e formato 
le serie , il Comitato centrale regolerà la prima emis- 
sione delle azioni nel quantitativo che basti a rico- 
prire il valore rappresentato dalla prima serie, con più 
un 20 per cento per le speso di amministrazione e più 
un 5 por cento onde formare la cassa di mutuo soccorso. 
Chiusa questa ne emetterà altrettanto coli' istesso si' 
stema per la seconda, indi per la terza e per la quarta 
so vi sarà fino all' esaurimento di tutte quante lo opere 
riunito, comprese nel quadro generale, e costituenti lo 
sorie diverse. 

Art. 23.° Dovrà il Comitato stesso nella emis- 
sione di dette azioni interessare all'uopo non solo gli 
altri Comitati dell' Associazione , ma servirsi ancora 
dei più accreditati banchieri, coi modi di uso in com- 
mercio , raccomandandone anche l'acquisto agli am- 
basciatori delle estere potenze, agli stessi Sovrani e loro 
Corti, ai consoli delle varie nazioni, ai municìpi, a tutti 
insomma i corpi morali, circoli o accademie, ricorren- 
do alla pubblicità della stampa per vie maggiormente 
divulgarle. 

Art. 24." Chiunque acquisterà 10 azioni avrà l'un- 
decima gratuitamente ; a. coloro che ne acquistassero 
100 oltre alle 10 gratuito sarà inviato un diploma di 
benemerenza verso l'artistica Associazione a cura del 
Presidente del Comitato. 

Art. 25." La distribuzione dei premi non potrà 
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aver luogo se non siano esitate interamente le azioni che 
ricoprano oltre i! valere effettivo delle opero l'ammon- 
tare ancora delle spese amministrative. Se per il giorno 
fissato della premiazione le azioni destinate per la cassa 
del mutuo soccorso non fossero tutte collocate, quello ri- 
maste concorreranno ancor esso alla premiazione: ed i pre- 
ndi che ottenessero restano a vantaggio della cassa stessa. 

Art. 26." Ogni azione porterà l'epigrafe Azione 
per concorbebe ai premi dell 'associ azione astistlca 
Universale residente in Italia. 

Esprimerà il titolo, un numero progressivo comin- 
ciando dall'uno e via di seguito, pili il numero rela- 
tivo della serie, e conterrà nella parte posteriore il ca- 
talogo dei prezzi delle opere che compongono i premi 
della serie. Oltre a ciò ogni azione porterà la firma 
del Presidente del Comitato centrale di Soma, del Se' 
gretario e del Tesoriere del Comitato medesimo , col 
timbro dell'Associazione, e quando il Comitato centrale 
avrà somministrata ai Comitati collegati quella quau- 
tità di azioni in rapporto allo opere da essi presentate 
e che si troveranno in una serie, il Presidente di cia- 
scheduno d' essi dovrà apporvi la propria firma ed il 
proprio tiraliro, accio si possa sempre conoscere il Co- 
mitato che n'è responsabile. 

Art. 27.° Niente impedisce che in una sola sorti- 
zione si eatraggono i premi di due o più intere cate- 
gorie o serie. 

Art. 28." Tutti i commissionati alla diffussione delle 
azioni dovranno ogni mese darne conto ai rispettivi Co- 
mitati che loro le affidarono. I Comitati delle altre città 
d'Italia daranno ugualmente avviso ogni mese del mo- 
vimento delle azioni , esitate al Comitato centralo di 
Roma. Il danaro raccolto dai commissionari sarà ver- 
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aato nelle mani dei Tesorieri dei rispettivi Comitati dai 
quali ebbero le azioni, o dai Tesorieri stessi verrà affidato 
o alle banche officiali in doposito fruttifero o presso a 
pubblici banchieri determinati in ciascuna città dai 
Comitati del capoluogo della rispettiva regione. 

Art. 29.° Il Comitato centrale di Eoma fisserà il 
giorno, l'ora ed il luogo della sortizione dei premi 
di una o più serie. Sessanta giorni prima no darà av- 
viso col mezzo dei giornali italiani ed esteri a tutti i 
paesi ed ai suoi corrispondenti , ripetendolo settimanal- 
mente ed indicando ancora il luogo designato per la 
sortizione stessa. 

Art. 30." I Comitati procureranno di ottenere da! 
Governo, dai Municipi, dalle Accademie, colla massima 
possibile economia di spese, l'uso temporaneo di locali 
atti ad una Esposizione Artistica, a fine di collocarvi 
tutto o parte dello opere accettato dail 'Associazione e 
dagli autori consegnato, perchè il pubblico sìa in grado 
di esaminarle e giudicarne del merito nel tempo stesso in 
cui va operandosi la diramazione delle azioni. 

Art. 31." La cerimonia della sortizione de' premi 
sarà fatta con la massima imponenza e solennità ; sì 
porranno indistintamente nell'urna tutti i numeri dei 
biglietti appartenenti ad una o più serio, ed altrettanti se 
u'estrarranno quanti sono i premi compresi nel catalogo 
delle opere di quelle serie, che saranno conseguiti dai pos- 
sessori delle azioni aventi il numero corrispondente a 
quelli che verranno estratti. Il primo numero che sor- 
tira avrà il premio N.° 1. del catalogo, il quale cor- 
risponde al più gran premio della serie , e così suc- 
cessivamente fino all'esaurimento di tutti i premi. I 
possessori favoriti della sorte avranno il diritto del reale 
possesso di quell" opera , cui il numero estratto cor- 
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risponde. L'esito della premiazione sarà annunciato in 
tutti i luoghi e città col telegrafo e colla stampa dei 
giornali italiani ed esteri. Il vincitore di un premio 
di un'opera qualunque, potrà ritirarla immediatamente, 
avendo il diritte che gli sia condotta nel luogo della 
pili vicina stazione ferroviaria, o del piti vicino porto 
di mare, o di fiume, che egli stessa determinerà. Le 
spese di trasporto alla più vicina stazione della ferro- 
via, o a bordo del bastimento del porto più vicino, e 
della cassa ed imballaggio dell'oggetto sono a carico 
dell'artista autore. Le spese poi i rischi ed i pericoli 
di viaggio, collocato che sia l'oggetto nei vagoni delia 
ferrovia o nella nave, sono a carico del vincitore. Se 
l'oggetto sortito in premio non sarà chiesto e ritirato 
da alcuno entro il termine d' un anno dalla seguita 
premiazione , s'intenderà ceduto e rinunciato per sem- 
pre in vantaggio dell'Associazione artistica, la quale 
potrà immetterlo in una delle nuove future sortizioni 
e disporne per la cassa del mutuo soccorso. 

Art. 32." Qualunque modificazione sostanziale vo- 
lesse introdursi nei regolamenti per la emissione e per 
le sortizioni delle azioni non che nella distribuzioce per 
serie delle opere estraende, sarà concordata fra i Pre- 
sidenti di tutti i comitati delle città di cui nell'art. 0 9 
a maggioranza relativa di voti e pubblicata nel punto 
in cui si denunceranno la emissione delle azioni e. la 
futura premiazione. 

CAPO QUARTO 

Diritti e doveri degli Artisti 
dei quali lo opere sono state accettate dall'Associazione. 

Art. 33." Gli Artisti, dei quali furono accolto lo 
opere di pittura o di scultura dall' Associazione , do- 
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vranno pagare per ciascheduna opera accettata la tassa 
di sole lire cinque, per titolo d'ammissione , al Teso- 
riere del Comitato nel punto medesimo, in cui gli sarà 
commu nicata la seguita accettazione. 

Art. 34." Ultimate le operazioni delle estrazioni, 
fatti i conteggi con i Rappresentanti dei singoli Comi- 
tati ed il riparto dello somme dovuto a ciascheduno di 
ossi. in rapporto alla quantità e al valore delle opere 
respettivamonte date all' Associazione , si deverrà fra 
essi alla generale liquidazione. I Comitati medesimi invi- 
teranno quindi tutti gli Artisti autori dello opere d'arto 
appartenenti alla serie estratta , a riceverne per in- 
toro il pagamento , il quale verrà fatto dal Tesoriere 
di ciascun Comitato mediante mandato firmato dal Pre- 
sidente e dal Segretario, nel quale saranno annotate le 
sommo già pagate in conto e quella finale di quietanza. 
Sopra il prezzo convenuto per l'opera ceduta, l'Artista 
rilascerà a beneficio dell' intera Associazione la quota di 
un tanto per eento che verrà fissato nel regolamento 
disciplinare , da servire al fondo di cassa per lo 
spese che ha l'Associazione e per i sussidi che si pro- 
pono di dare. È bene inteso che il prezzo dovuto dal- 
l'Associazione all'Artista, non sarà in vermi caso pagato, 
so non constatata la consegna dell'opera al Comitato 
da cui venno accettata. Sarà diritto dei soci di pro- 
muovere dei reclami o delle proposte motivate per il 
benessere della società avanti al rispettivo comitato locale, 
purché siano firmati da varii di essi. Il Comitato a 
cui è diretta la domanda convocherà 1' assemblea dei 
soci per discuterla; se !a proposta riguarderà l'interesse 
generale della società, approvata che sia da quell'Adu- 
nanza, il Comitato suddetto dovrà inviarla al Comitato 
ai Roma, il quale per mezzo di una circolare inviterà 
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tutti i comitati regionari a prenderla ud esame, convo- 
cando le assemblee dei soci, dime farà esso stesso. Il voto 
emesso dalle locali assemblee sari inviato al Comitato 
centrale di Eoma, il quale ne farà lo spoglio, o la que- 
stione rimarrà decisa a seconda del maggior numero di 
voti emessi dalle assemblee. 

Art. 35.° Verso gli artisti,' de' quali le opero fu- 
rono accettate, non che verso i terzi qualunque e co- 
munque coll'Associaziona interessati, sono responsabili 
strettamente i Comitati locali e ii Comitato centrale di 
Eoma por l'osservanza dogli impegni tutti assunti dal- 
l'Associazione mediante il presente Statuto. 

Art. 36." L'Associazione ha anche il fine di som- 
ministrare delie sovvenzioni. 1° A quegli artisti che, 
forniti d'ingegno, si trovassero privi di mezzi da poter 
compiere qualche opera grandiosa, o porre in marmo 
qualche lavoro giudicato già d' un merito superiore. 
2." A quegli Artisti vecchi ed infermi, divenuti impo- 
tenti al lavoro, ed alle loro famiglie; si disporrà a tal 
uopo di una parte del danaro che sopravvanzerà , de- 
dotte tutte le spese, dopo la chiusura delle scrittura- 
zioni e dei registri di ogni distribuzione dei premi, il 
quale avanzo deriverà: 1." dall'aumento <ii prezzo asse- 
gnato a ciascuna serio di cui all'Art. 22. II" dai frutti 
nascituri sopra i depositi fatti nelle banche del denaro 
spettante all'associazione di cui all'Art. 28. IIP 3.° Dalle 
tasso imposte agli Artisti come agli Articoli. 33, 84." 
4." Finalmente dalle vincite guadagnato dall'Associa- 
zione colle azioni non esaurite prima della sortizione 
delle singolo serio come all'Art. 25. 

Art. 37." A tale effetto tutti i Comitati dei Capo- 
luoghi delle regioni, come all'Art. 9, alla chiusura di 
ciascuna premiazione si porranno d'accordo col Comi- 
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tato centrale di Soma allo scopo di dividere le singole 
parti dei capitali d'avanzo in rapporto diretto col nu- 
mero della opere che ciascuno di essi ( unitamente ai 
loro rispettivi sotto- Comitati ) avranno presentato al 
Comitato centrale, e che formarono i premi nelle sorti- 
zioni seguite; o siccome ogni regione a provincia pro- 
durrà, in proporzione dello facoltà mentali e materiali 
degli Artisti, che in esse risiedono, un diverso numero 
d' opere d' arte di maggiore o di minore importanza , 
quindi è giusto , che nei rendiconti finali di ciascuna 
operazione le somme d'avanzo vengano divise fra quei 
Comitati medesimi in ragione dei tanto per mille snl- 
1' importare del capitale rappresentato da quelle tali 
opere date] da ciascuno di essi al Comitato centrale 
di Boma. Con questo mezzo tutti i Comitati di prim'or- 
dino potranno raccogliere nella propria città quel fondo 
di capitali, che dovrà essere depositato nelle pubbliche 
banche, onde servire alle spese di amministrazione ed 
alle suindicate beneficenze, È pertanto , che dopo le 
estrazioni dovrà ciascun comitato pubblicare tanto il 
generale che il parziale rendiconto dell' attivo e del 
passivo della operazione compiuta e parteciparlo- all'as- 
semblea generale. 

Art. 38." I postulanti per i sussidii e gli Artisti 
che avranno bisogno d'incoraggiamento, si rivolgeranno 
direttamente ai rispettivi Comitati ai quali appartengono, 
e non si accorderà loro alcuna sovvenzione , se non 
dietro rigorose informazioni e verifiche del loro stato e 
delle loro circostanze. Tali sovvenzioni saranno sempre 
somministrate in proporzione dei fondi che i Comitati 
medesimi avranno in deposito. 

Art. 39.° Il criterio che ne guidorà la distribu- 
zione sarà, che prevalga la maggiore alla minore ne- 
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cessità in concorso alla miglior fama dell'Artista ridotto 
povero e impotente, avuto specialmente a calcolo se 
nelJa sua qualifica avrà cooperato al benessere e al pro- 
gresso dell'Associazione. Dell'Artista socio defunte verrà 
assistita la famiglia. 

Art. 40." Il danaro disposto pei sussidi! sarà pagato 
presso ordino del Presidente di ciascun Comitato in fa- 
vore dell'Artista o dolla famiglia soccorsa sopta uno dei 
banchi ove si trova depositato. Tali ordini porteranno 
sempre le tirino anche del Tesoriere e del Segretario dei 
detto Comitato e saranno staccati da un registro a ma- 
dre e figlia tenuto regolarmente. 

CAPO QDINTO 

Mezzi coi quali si dovrà cominciare V Associazione.. 

Art. 41." Siccome necessariamente per l'impianto 
dell'Associazione dovranno alcune spese precedere ogni 
possibile incasso, saranno invitati tutti gli Artisti pit- 
tori o Scultori ai quali piaccia di aderire a questa bene- 
fica Associazione , e specialmente i Soci promotori ed 
i Comitati a voler contribuire una somma in proporzione 
delle loro rispettive forze, più o meno considerevole, al 
Comitato centrale di Roma per fondo di spese. Se tali 
somme verranno all'Associazione donate, saranno ì do- 
natari rimunerati con pubbliche testimonianze di en- 
comio siccome protettori dolio arti belle. So venissero 
unicamente date a prestito, l'Associazione assume 
l'obbligo di restiuirle sull'incasso della prima sorti- 
zione dei premi. 
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CAPO SESTO 
Della eventuale risoluzione dell' Aisociazionc. 

Art. 42. Se por qualunque caso , avvenisse , che 
l'Associazione Artistica , dovesse rinunciare alla sua 
esistenza e dissolverai, tutti i Comitati delle città enu- 
merato nell'Art. 9 delibereranno a maggioranza di voti 
sul da farsi quanto ai capitali dell'Associazione gii rac- 
colti, con obbligo porb sempre ed in genero di doverne 
disporre a beneficio ad incremento delle arti bello di 
scultura e pittura ed in vantaggio dei cultori delle me- 
desime. E siccome di mano in mano i rispettivi Comi- 
tati raccoglieranno danari per formarne capitali frutti- 
feri all'oggetto delle costanti beneficenze, così sarà cura 
di ciascuno di essi prima di sciogliersi, di provvedere 
al modo di garantire con ogni mezzo possibile tali fondi, 
procurando che ne vengano assorbiti soltanto i frutti, 
accio tali capitali si mantengano, e siano anzi aumen- 
tati possibilmente dalle sovvenzioni dì altri benefattori. 

Art. 48." Tutti i Comitati, e specialmente il cen- 
trale di Roma, daranno opera, affinchè la presente Asso- 
cio sia protetta da tutti i civili governi o tutelata spe- 
cialmente da questo nostro italiano. 

Art. 45." Qualunque altro statuto o progetto di sta- 
tuto dichiarasi illegale, inefficace e nullo colla pubblica- 
zione del presento clic fu discusso ed approvato in mìi 
adunanze dei Soci Promotori. 

Roma li 20 febbraio 1872. 

Il Comitato Phomotore Dirigente 
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